
Decreto Legislativo 29 marzo 2004, n. 99 "Disposizioni in materia di soggetti e attività, 
integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell'articolo 1, 
comma 2, lettere d), f), g), l), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38" (ESTRATTO) 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 aprile 2004
 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto l'articolo 1 della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

Visti gli articoli 7 e 8 della legge 5 marzo 2001, n. 57; 

Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 
dicembre 2003; 

Vista la nota n. 376 del 4 marzo 2004 con la quale e' stato inviato alla Commissione europea, in 
attuazione del regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio, del 22 marzo 1999, lo schema di 
decreto legislativo recante attuazione dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n. 38; 

Acquisito il parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, reso il 15 gennaio 2004; 

Acquisito il parere delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 25 marzo 2004; 

Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole e forestali, di concerto con i Ministri 
dell'economia e delle finanze, del lavoro e delle politiche sociali, della giustizia, per gli affari 
regionali e per le politiche comunitarie; 

Emana 
il seguente decreto legislativo: 

(omissis) 

CAPO II 
INTEGRITA' AZIENDALE 

(omissis) 

Art. 12. 
Valorizzazione del patrimonio abitativo rurale 

1. I redditi dei fabbricati situati nelle zone rurali e non utilizzabili ad abitazione alla data di entrata 
in vigore del presente decreto legislativo, che vengono ristrutturati nel rispetto della vigente 
disciplina edilizia dall'imprenditore agricolo che ne sia proprietario ed acquisiscono i requisiti di 
abitabilità previsti dalle vigenti norme, se concessi in locazione dall'imprenditore agricolo per 
almeno cinque anni, ai fini delle imposte sui redditi per il periodo relativo al primo contratto di 
locazione e, comunque, per non più di nove anni, sono considerati compresi nel reddito dominicale 
ed agrario dei terreni su cui insistono. 

(omissis) 


